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IL PERSONAGGIO. L'odissea italiana dell'architetto Trudinger per salvare la sua opera 

La scultura-architettura di Pierre Trudinger prima che venisse smembrata, a destra l'opera ridotta In pezzi 

^ r**^ Era come una catte-
"'•^X^Ó' * c'rale m c u l Persino 
B S f L l i * - le linee rette si per-
devanno in sinuose curve dove la 
luce avrebbe una volta trovata la 
strada tracciata dallo scalpello 
pensato ad ammorbidire ancora di 
più il suo impatto con I estemo 
con il paesaggio circostante Si de­
ve scrivere al passato di «Iterazione 
e modularità» perché ora è perdu­
ta qualcuno ha ndotto un opera 
d arte in mille pezzi e I ha buttata 
alle ortiche Perduta come I uo­
mo che I ha pensata realizzata e 
difesa per svanati anni Si tratta di 
Pierre Trudinger svizzero 71 anni 
che dal 1967 vive e lavora a Ca-
maiore in Versilia Architetto e ur­
banista noto in Europa anche per 
le sue attività nel campo sociale (si 
fece portavoce dei diritti degli im­
migrati italiani in Svizzera quando 
vennero minacciati da una legisla­
zione \cnofoba) che in un rigurgi­
to di rabbia dice «La rimetteremo 
in piedi io e i miei amici i ragazzi 
del Carnevale di Viareggio Sara 
una vendetta creativa» 

Soddisfazione morale 
Già dove non ha ottenuto giusti 

zia uno scrittore pittore scultore 
architetto un uomo di cultura un 
artista di Zungo che ha sposato ol­
tre a un italiana I Italia tutta nel 
bene e nel male vuole almeno ot­
tenere la soddisfazione morale di 
non dargliela vinta Un piccolo uo­
mo con una grande forza ed è que-
st ultima che nonostante tutto gli 
permette di sorridere ancora forse 
per quella capacita tutta nordica di 
fare dell ironia sulle proprie disgra­
zie qualità che lo rende decisa­
mente simpatico Come quando 
parlando dei pnmi anni vissuti nel 
Belpaese racconta «ho capito tar­
di che qui in Italia il modo di dire le 
cose e diverso che da noi Quando 
si litiga osi devono dire delle cose 
spiacevoli non lo si fa quasi mai di­
rettamente» «lo quello che dovevo 
dire l ho sempre detto subito pen­
savo cosi di salvarmi dagli cquivo 
ci ma soprattutto mi era impossi­
bile comunicare in altro modo co­
si ho sbagliato diverse volte» Ride 
sottolineando con gesti forzata­
mente misurati per non tradire il 

«La mìa scultura a pezzi 
e gettata in una discarica» 
nervosismo questa sua «scoperta 
La sua non e una denuncia è una 
nflessionc profonda sulle motiva 
zioni che io hanno scaraventato in 
una situazione al limite appunto 
della comprensione Non gli e tor 
nata utile questa sua ricerca di 
quello che e giusto il nspetto a tutti 
i costi delle proprie idee lottare fi 
no in fondo per quello in cui crede­
va Tanto che ora dopo innumere 
voli battaglie I ultima delle quali 
forse la più dolorosa terminata 
con una cocente sconfitta lo ha 
fatto dubitare di se stesso di co­
me ha condotto gran parte della 
sua vita Le sue non sono state 
noiose schermaglie legali infortuni 
che possono capitare prima o poi 
a ciascuno di noi nel corso della vi 
ta ma vere e propne guerre com­
battute in pnma persona che cosa 
certamente più penosa hanno pa 
gato i suoi figli e la moglie di cui 
parla con affettuoso rammarico 
«io sono nato ricco non sono cre­
sciuto con il problema di far qua­
drare il bilancio chi pensava al 
mangiare del giorno dopo9 Mia 
moglie no lei era figlia di pescato 
n per lei il mio primo dovere dove­
va essere quello di pensare alla fa­
miglia ai miei figli Questo in effetti 
io non 1 ho fatto come darle tor­
to' Un Don Chisciotte moderno 
che come awersan ha trovato gli 
avvocati e una giustiziache mai 
come in questo caso non ha reso 
giustizia 

Ma facciamo un passo indietro 
quando Trundiger amva a Ca-
malore la sua fama lo aveva prece­
duto e I architetto Michclucci gli 
propone di occuparsi della stesura 
del piano regolatore Cosa che lo 
scultore-architetto affronta con il 
suo solito stile rigorosamente 

La più grande scultura d Europa (un migliaio di metri 
cubi di polistirolo) è stata fatta a pezzi e gettata in una 
discarica Con «Iterazione e Modularità' Pierre Trudin­
ger artista di fama dopo lo sfratto ha perso la sua ulti­
ma battaglia contro i proprietari di un capannone dove 
aveva realizzato 1 opera commissionatagli dall ammini­
strazione comunale di Zurigo Neppure 1 impegno scrit­
to della Pro Helvetia è riuscito a salvarla 

DANIELA QUARESIMA 

Avrei potuto fare soldi a palate 
ma in quella occasione riuscii solo 
a farmi tantissimi nemici Mi ricor­
do che non passava giorno che io 
non ricevessi offerte di danaro in 
cambio di questo o quel favore a 
volte - dice ancora scandalizzato -
questa scena si svolgeva davanti a 
mia moglie ai miei figli Ho sempre 
cacciato in malo modo queste per 
sone che,, poi si è visto me I hanno 
fatta pagare» Ovviamente rinuncia 
a costruire sulle sue terre dove 
avrebbe potuto realizzare - come 
aveva già fatto sopra Cannes -
un edilizia vicina alla natura pie­
gata alle sue esigenze un insenrsi 
in punta di piedi nel paesaggio 
senza violentarlo ma non lo fece 
perchè doveva difendere special 
mente lì nella sua Versilia quello 
che di nobile era rimasto nell urba 
nistica locale 

Fin qui potremmo dire con un 
pò di cinismo che si tratta solo di 
mancato guadagno I guai ven arri 
veranno più tardi con 1 elettrodotto 
La Spezia-Acciaiolo che devasterà 
le colline con i suoi piloni Pierre 
dichiara guerra ali Enel Era una 
causa persa in partenza si dira cp 
pure clamorosamente la vince 
una vittoria di Pirro visto che dopo 

qualche tempo non solo 1 elettro­
dotto proveniente da una centrale 
atomica francese riprende a fun 
zionare ma Trudinger e la sua fa­
miglia subiscono una sene di mi 
naccc e in sua assenza «ignoti» si 
introducono nella sua casa e apro 
no tutti i rubinetti procurando dan­
ni ingcntissimi ali abitazione e a 
tutto quello che conteneva (docu 
menti preziosi libri di cui non avrà 
mai il coraggio di disfarsi comple­
tamente) Forse e a questo punto 
della sua vita che inizia a perdere 
anche la stima dei suoi cari uno 
dei figli era adolescente e la cdrn 
pagna orchestrata dai suoi awer 
sari per screditarlo di fronte ali opi 
mone pubblica iniziava a dare i 
suoi frutti «Dissero che avrei avuto 
sulla coscienza tutte le persone 
che avrebbero perso il lavoro se 
fossi riuscito a bloccare i loro prò 
getti 

Un episodio sconvolgente 
Naturalmente non era vero 

avrebbero potuto benissimo rcim 
piegarli dice Pierre e mentre ncor 
da non sorride più soffre ancora 
ma il suo non e il tono di una per 
sona rassegnata le sue parole so 
no dure come quando inizia a rac 

contare I episodio che più di tutti 
gli ha sconvolto la vita La più gran 
de scultura esistente in Europa 
scriverà Manlio Cancogni in un ar­
ticolo su il Giornale è opera sua 
o meglio era perchè ora e ridotta 
ad un ammasso informe mescola 
ta alla spazzatura in una discanca 
provvisoria un uliveto Questa par­
te di stona inizia quindici anni fa 
quando I amministrazione comu 
naie di Zurigo commissiona a Tru­
dinger un opera monumentale che 
doveva essere collocata allo svin 
colo dell autostrada che collega la 
Svizzera da nord a sud ali altezza 
di Zurigo simbolicamente destina 
ta ad accogliere i visitatori L opera 
ivrebbe dovuto occupare oltre 200 
metri quadrati per circa dieci di al 
tczza Lo scultore si mise al lavoro 
ìffittò un capannone nei pressi di 
Pietrasanta fece e dis'ece I opera 
per almeno sci volte «Sono un per-
fezionistd spiega con pudore Do 
pò le elezioni I amministrazione dd 
socialista diventa liberale confer 
ma la commessa ma a condizione 
che la scultura sia ridimensionata e 
indie la sua collocazione subisce 
un cambiamento 

Trudinger ricomincia tutto ddc 
capo finisce 1 opera che fu acqui­
stata pagata e collocata al centro 
di Wollishofen un nuovo quartiere 
di /urico dove tuttora si trova 11 
modello originale in polistirolo n 
mase li nel capannone di cui lo 
scultore pagava regolarmente 1 af 
fitto in attesa di qualcuno che ini 
ziassc I opera di impermeabilizza­
zione che le avrebbe permesso di 
resistere anche ali aperto A questo 
punto della stona il capannone 
viene venduto ignorando il diritto 
di prelazione dell artista e il nuovo 
proprietario dette lo sfratto a Pierre 

Proprietà Trudinger 

e alla sua opera 1 camion sono ar 
nvati uno dopo I altro vedevo una 
nuvola di polvere dalla terrazza di 
casa mia Ho chiuso e riaperto gli 
occhi non so quante volte credevo 
di sognare Purtroppo era tutto ve­
ro avevano smembrato in mille 
pezzi la mia scultura e la stavano 
scaricando insieme alla spazzatu­
ra nel bel mezzo di un uliveto 

L'impegno della Pro Helvetia 
Nonostante 1 intervento della So-

vrintcndcnza e I impegno dell Isti­
tuto di cultura svizzera di Milano di 
acquistare 1 opera d arte il monu­
mento è stato tirato fuori senza es 
sere plastificato ridotto in mille 
pezzi e gettato tra le erbacce L im­
pegno della Pro Helvetia firmato 
dal professor Christoph Eggenber-
gerera arrivato sul tavolo del preto­
re di Pietrasanta qualche giorno 
pnma della rimozione forzata 
Nella lettera della Fondazione e e-
ra I impegno a collocare a propne 
spese id scultura di Trudingen ne­
gli spazi del centro svizzero di via 
Palestra a Milano «Bastava pren­
derne atto e ora la mia scultura sa­
rebbe salva Mi chiedo il perche di 
tanto accanimento - dice sconfor­
tato Pierre - in questa stona tutti 
hanno perso compreso il proprie­
tario del capannone solo gli avvo­
cati ci hanno guadagnato 

Gli ultimi sforzi di Trudingen so­
no contro la magistratura e contro i 
legami massonici di certi avvocati 
ma per quanto sia dalla parte della 
regione - e non è solo 1 interessato 
a sostenerlo - viene trattato come 
un ostacolo da nmuovere viene 
umiliato costretto a vivere nel disa­
gio perpetuo perchè nella lotta 
per la sua scultura ha perso i suoi 
beni (la casa è sotto sequestro la 
sua battaglia a suon di avvocati 6 
durata diversi dnni e il propnetdno 
del capannone ha chiesto e otte­
nuto a titolo di nsarcimento danni 
il sequestro della sua abitazione) 
Ora Trudingen ha perso tutto o 
quasi e ancora deve pagdre circa 
cinque milioni per rimuovere i pez­
zi dei quello che resta della sua 
scultura perchè nell uliveto non 
possono restare e è nschio di in 
ccndi 

La liberano 
ma lei torna 
dal carceriere 

; Vquestrata e poi li 
berata e voluta tor 
narc con il suo ca' 

tenere Li viccndi amoroso-giu­
diziaria di \ ileru una Histoirc 
dO d il sapore nacsano e arn 
bientata a Besancon una citi idina 
di montagna dell ì Hrancia orienta 
le Innamorata pa^/a di un don 
giovanni da balera e !<> anni do 
pò una ennesima lite in fdmiglid 
Vdlenc (jl cognome non e stato ri 
velato) scompare Eli 12 luglio del 
1991 La madre crede che sia fug 
gita a Parigi La ragazza e invece a 
pochi passi da lei Vive sequestrata 
nel minuscolo appartamento del 
suo dmdnte-pddronc il trentenne 
Philippe Sauge Valene accetta 
con gioia la reclusione ma tutto 
cambia quando lui comincia a 
portarsi a casa altre ragazze Infatti 
quando ci sono le nuove ospiti Va 
lene viene chiusa dentro un arma 
dio Non vede ma sente e la gelo 
sia la divora Resiste per più di venti 
mesi 11 5 maggio 1993 disperata 
chiama la madre ho deciso di 
morire addio La chiamata viene 
localizzata dalla polizid e fdnno in 
tempo a salvarla Philippe finisce in 
galera per sequestro di minore ma 
ci resta poco i giudici gli concedo­
no la semi liberta Un mese fa ap­
pena lo viene a sapere Valene non 
ha un attimo di esitazione e torna a 
gettarsi tra le braccia dell amante e 
nel solito armadio 

Rapita 
«nonnina» 
della coca 

< t " " ' " Mana Helcna 
^.•t •„ .. Gomes 61 an-

JL,ZTÌZ ."* n l conosciuta 
come «Vovò do pò (nonnina del­
la cocaina) la maggior spacciatn-
ce al dettaglio di Rio de Janeiro è 
stata sequestrata due giorni fa da 
quattro uomini incappucciati che 
farebbero parte del gruppo di ster­
minio che opera nella «favela» di 
Sao Gonzalo dove viveva nasco­
sta La dinamica vecchietta è ncer-
cata dal 1993 quando era stata 
condannata per spaccio traffico 
intemazionale e detenzione di dro­
ga Secondo le stime della polizia 
1 anno scorso assieme al figlio Luis 
Queimado ( bruciato in porto­

ghese) la Gomes era passata a 
dominare la piazza di Rio e distri­
buiva tra 70 e 100 chili di cocaina 
pura alla settimana in duecento 
punti di vendita strategicamente 
collocati nella citta Un nipote del­
la Gomes e figlio di Luis di 16 anni 
è stato sequestrato nel dicembre 
scorso e non è mai più napparso 11 
fatto avvenne dopo che la nonni­
na fece sapere pubblicamente 
che avrebbe tagliato il rifornimento 
di droga alla polizia locale che ac­
cuso di estorsione Wormator del­
la polizia indicarono tre agenti del­
la polizia militare come responsa­
bili dell assassinio che non venne 
provato 

Trieste De Amicis si trovava a 
Roma ali epoca dell orribile lin 
aaggio dell ex direttore del car 
cere di Regina Coeli nel settem 
bre 1944 Ha vissuto quel! epi 
sodio insieme con la figlia Zara 
Algardi II diario ù conservalo 
ali archivio di Pieve S Stefano 
Molle di queste testimonianze 
sono pubblicate nella collana 
•Diario Italiano- diretta da S 
Tutino per I editore Giunti 

t n S ? 21 SETTEMBRE 
**<%»*JZfaf"<t 1944 Siamo andate 
;„«« V*"<l5 'I '8 mattina alle 

sèttefc~<rnezzo al palazzo di Giusti­
zia per assistere al processo dell ex 
questore Caruso e del suo segrcta-
no Ochetto Zara ha manovrato 
magistralmente per far entrare me 
Massimo Bontempelli con Paola 
Masino Salvato Cappelli e Gilda 
Siamo riusciti a sederci nella se­
conda fila delle sedie a sinistra 
L aula era quella della Cassazione 
1 aula magna al primo piano nel 
centro di struttura barocca lo ave­
vo invece insistito con Zara per sa­
lire nelle tribune perchè prevedevo 
disordini pericolosi da parte di 
agenti fascisti pur ignorando che 
la radio repubblichina aveva la se­
ra avanti detto che il processo Ca­
ruso non si sarebbe fatto Quindici 
giorni fa a Regina Cocli e era stato 
un tumulto appunto fra i detenuti 
politici (spie dei tedeschi e fasci 
sti) i quali non si sa come erano 
provveduti di armi e bombe Li fol-

«Così la folla massacrò il direttore del carcere» 
la stipava 1 aula fin dalle otto Le fa­
miglie dei martiri ardeatini entrava 
no con grande stento tra urtoni e 
gomitate e restavano in piedi per 
che nessuno dei moltissimi giovani 
uomini seduti si alzava Le donne 
in lutto stretto gridavano e alta­
mente protestavano Noi facemmo 
posto dlld vedova dell avvocato Ba 
glivo austera e silenziosa nel suo 
intimo profondo dolore Alle nove 
sarebbero dovuti entrare gli impu 
tati e la corte ma la gazzarra ere 
scendo non fu possibile La gente 
si era arrampicata fin sulle colon 
ne gli urli aumentavano Certe 
donne volevano Caruso e gridava 
no 'Datelo a noi' Un giovane mi 
litare americano pregò cortese 
mente in italiano la folla di tacere 
poi di ritornare tranquilli alle prò 
prie case perche cosi non era pos­
sibile incominciare giustizia sareb 
be stata fatti egualmente Ma nes 
suno si muoveva A un certo punto 
I invito fu ripetuto con maggiore 
energia e autorità (e I aiuto di un 
interprete) dal capo della polizia 
alleata e salito su una sedia arma­
to solo di un bastoncino Quasi 
contemporaneamente la folla che 

TRIESTE DE AMICIS 

premevd alla porta di accesso stra 
npò paurosamente nell aula Zara 
fu pronta a salvarsi al di la dei tavo 
li della stampa e degli avvocati io 
più adagio essendomi indugiata a 
guardarmi indietro dove la folla fa 
ceva 1 impressione di irresistibili 
ondate la raggiunsi scavalcando 
sedie e traverse 1' nostro gruppo ri 
mase unito Le esortazioni a sgom 
brare la sala rimasero inutili II pub 
blico occupava tutto il podio A un 
tratto con pena immensa vedem 
mo I ex direttore delle carceri dot 
tor Donato Carretta aggredito da 
una donna in lutto Prima un uo 
mo vestito di scuro aveva additato 
il disgraziato a quella donra che 
immediatamente gli si era lanciata 
contro e I aveva schiaffeggiato di 
cendo tu sci colpevole se mio m x-
rito è stato massacrato1 L infelice 
venne preso per icapelli percosso 
insultato da giovinastri che gli si 
erano stretti intorno La polizia non 
si muoveva Alcuni uomini in bor 
ghesc lo liberarono e lo spinsero 
fuori dalla porticina dalla quale sa 
rebbe dovuta entrare la Corte Lo 

Autrice do a ar o 

credevamo salvo Intanto /ara in­
vitata era salita nella tribuna dei 
giudici militari americani dove 
erano indie oper itori einemato 
grafici poco dopo potei salire an 
eh io D^ li vedemmo il povero 
Carretti nsospinto nella sai i fatto 
bersaglio di una furia bestiale dell ì 
folli che percuotendolo e insul 
tandolo lo rotolò di nuovo in mez 
zo al salone contro una parete II 
cuore ci si strinse /ara impallidì 
dicendo li lo ammazzano Lei lo 
conosceva da anni e loslim iva sa 
pendolo incapace eli basse azioni 
e di connivenze con i nazifascisti 
Entrando egli si era fermato a salu 
tarla 1 carabinieri sparsi tra la folli 
se ne stavano termi inerti i guarda 
re lo vidi un signore indarc dall u 
no ali altro scuoterli spingerli ver 
so il disgrazi ito sul qu ile un grup 
pò sempre più folto di pazzi s infe 
rociv ì Pensai che 11 folla esaspe 
nta voleva una vittirm comunque 
non potendo se itenarsi su Caruso 
Quando vedemmo I infelice tri 
sporta'o in mezzo a u ì gruppo di 
agenti e borghesi fuori dalla porti 

cma della Corte credemmo che 
fosse salvo Invece poco dopo ci 
annunziarono che eri stato lincia 
to e gettato nel Pevere che scorre 
va di fronte al Pala/zaccio Non ci 
volevamo credere Possibile tanta 
disumanità' Appena fuon invece 
di portarlo al sicuro chiudendolo 
in un ì stanza lo consumarono di 
illontanarsi da solo Fu ripreso im 
mediatamente tr iscmato per i pie 
di lungo lo scalone fatto scendere 
a 'es'a ali ingiù (vedemmo poi i 
gradini insangum iti) un orecchia 
strappata il volto irriconoscibile 
Ondava h sua innocenza ma gli al­
tri siaccanivinoancordi più 

Preso poi dai e irabinieri i caval­
lo e messo in un taxi questo non 
potè allontanarsi Alla lolla si era 
aggiunta altra foli i bestiale forse le 
si lece credere e he si trattava di Ca 
ruso Li vittima venne strappata 
dal t i\i posta sulle rotaie di un 
tram e si voleva che il guidatore le 
passasse sopra con la vettura ma 
quello rifiutò inorridito e allaceu 
sa di essere un hscista mostro la 
tesser i del partito comunisl t il suo 

nome Silvatore «Mlora venne get 
tato nel Tevere dalla spalletta de­
stra del ponte Cavour Caduto nel-
I acqua rinvenne e nuotò qualche 
momento poi si aggrappò a un 
palo Gente scese sui greto aizzan 
do i bagnanti a ucciderlo Due bar­
che si mossero venne spinto nel 
mezzo della corrente ogni tanto 
spariva sott acqua Quando gaileg 
giava un colpo di remo lo ributta 
va sotto La corrente ne trasportò il 
corpo fino al ponte di Castel San-
t Angelo venne estratto e trascina 
to seminudo per tutto il Lungote­
vere della Lungara fino a Regina 
Coeli da due giovanotti che lo te 
nevano per i piedi la testa sbatteva 
e perdeva sangue Fu poi appeso 
per i piedi nudo alla inferriata di 
una fmes'ra colava icqua e san 
gue Li descrizione di tutte queste 
cose terribili venne fatta a Zara 
che scese sul lungofiume da vari 
testimoni La 'olla inveiva e conti 
nuava -ì tormentarlo dopo morto 

Al secondo piano dell edificio 
delle carceri e è 1 appartamento 
dove la moglie e le due liglie uden 
do gli schiamazzi si allacciarono 
Un figlio giovinetto e pngioniero 

dei tedeschi Corrono voci contra 
stanti e e chi dice che fosse stdto 
disumano a Civitavecchia con i pn-
gionien politici comunisti A Zara 
d\c\d detto che temeva i tedeschi 
per certi salvataggi che d\evd fatto 
ma che esitdva alasciare il suo po­
sto perche sarebbe stato probabil­
mente sostituito da qualche aguz­
zino Le a\c\j chiesto comunque 
se avrebbe potuto trovargli segreta 
mente un appartamento dove na­
scondersi con la famiglia 

Con la nflessio io del poi molti 
pensdno che tutto sia stdto orga-
nizzdto dai fascisti in'eressati ad 
evitare che si aprisse il processo e a 
soppnmere il principale testimone 
contro Caruso Nell aula molti era 
no armati di rivoltele e pistole mi­
tragliatrici Il cancelliere F udì ac 
canto a lui un giovane chiedere ad 
un altro Sparo prima io7 Dimmi 
quando e i1 momento Un altro 
udì press a poco in un altro punto 
la stessa frase I giovani se li svi­
gnarono subito appena capirono 
di essere scoperti Quello che inci­
tò la donna da principio se la squa 
gliò non appena quelli aggredì la 
vittima Sul giornale e è stata la 
protesta della vedova della quale si 
era pubblicato il nome per identifi­
care 11 madre di un martire la qua­
le asserisce e prova di non essersi 
mai mossa per intervenire al prò 
cesso Dunque anche que lo era 
un agente provocatore 
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